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Unità Didattica N° 5

La persona fisica: capacità giuridica e capacità di agire
La capacità giuridica e la capacità di agire
 La capacità giuridica è la capacità di essere titolare di diritti ed obblighi e si acquista nascendo i. vivi
La vita anche di pochi minuti consente alla persona fisica di diventare titolare di diritti che possono essere trasmessi . 

Il diritto riconosce diritti anche al concepito ( ricevere donazioni ed eredità) a condizione che nasca vivo. 

Il nascituro non ancora concepito ha gli stessi diritti visti prima a patto che sia figlio di persona vivente al momento della morte del donante o del de cuius. 

La capacità di agire è invece la capacità di disporre dei diritti e di assumere degli obblighi e si acquista la compimento del 18 esimo anno di età. 

L’interdizione e l’incapacità legale
In determinati casi anche il maggiorenne non possiede la capacità di agire, in pratica quando, a causa di malattia, infermità di mente, cecità o sordomutismo dalla nascita , non è in grado di badare personalmente ai propri interessi. 

I parenti possono chiedere , di conseguenza la dichiarazione di interdizione da parte del giudice ( interdizione giudiziale) 

Con l’interdizione si perde la capacità di agire e si diventa incapaci assoluti.

Pertanto minorenni e interdetti non possono compiere alcun tipo di atto , per proteggerli viene nominato un tutore che ha la loro rappresentanza legale ( si prende cura dei beni dell’incapace ) 

Accanto all’interdizione giudiziale abbiamo l’interdizione  legale che è una sanzione aggiuntiva  applicata ai condannati a lunghe pene detentive. 
I casi di incapacità relativa e l’assistenza
Accanto agli incapaci assoluti ( minorenne ed interdetti ) abbiamo gli incapaci relativi ( inabilitati e minori emancipati. 

Minori emancipati: sono quei minorenni che hanno compiuto 16 anni a sono stati autorizzati dal tribunale a contrarre matrimonio prima dei 18 anni , quando si verifichino gravi motivi e sia accertata la loro maturità psicofisica . 

Gli inabilitati invece sono infermi di mente( con infermità meno grave rispetto all’interdizione), tossicodipendenti , alcolizzati, prodighi che solo parzialmente sono in grado di curare i propri interessi. 

Queste due categorie vengono protette dall’ordinamento giuridico con la nomina di un curatore ( di solito è il coniuge maggiorenne nel caso di minore emancipato e un parente negli altri casi) . 

Gli incapaci relativi possono compiere da soli gli atti di ordinaria amministrazione ( quelli di gestione del patrimonio che riguardano la conservazione dei beni)

Per gli atti di straordinaria amministrazione devono essere assistiti da un curatore ( gli atti di straordinaria amministrazione sono quelli che tendono ad aumentare o diminuire la consistenza del patrimonio. 

L’incapacità naturale
Una persona capace di agire può venirsi a trovare in uno stato temporaneo di incapacità ( incapacità naturale)  per infermità, ubriachezza, sostanze stupefacenti etc. 

Nel caso di atti unilaterali ( la prestazione viene da una sola parte) se si prova che gli atti hanno danneggiato l’incapace sono annullabili.

I contratti eventualmente conclusi , invece, sono annullabili se si prova che : 

1) vi è stato un grave pregiudizio per l’incapace 

2) l’altro contraente era in malafede 

Il domicilio , la residenza , la dimora
Per identificare la persona sono importanti i tre concetti di : 

· residenza : luogo in cui la persona ha la dimora abituale 

· domicilio : luogo in cui la persona pone il centro dei propri affari economici ( es. lo studio medico) 

· dimora : luogo dove la persona vive per periodi limitati (casa delle vacanze)

Nella residenza ad. si affiggono le pubblicazioni del matrimonio, giunge la cartolina-precetto moilitare. 

Nel domicilio si apre la successione testamentaria

La cessazione della persona fisica.: morte ,scomparsa ,assenza.

La fine della persona fisica coincide, di norma con la morte (cessazione delle funzioni cerebrali).

Vi sono poi situazioni di incertezza nel caso in cui la persona non dia più notizie di sé. Su richiesta dei parenti avremo: 

· scomparsa : con la quale viene nominato un curatore con il compito di amministrare il patrimonio dello scomparso

· assenza (che viene dichiarata passati due anni dalla scomparsa ) : gli eredi vengono immessi nel possesso temporaneo del patrimonio 

· dichiarazione di morte presunta ( dopo10 anni dalla scomparsa) . con effetti uguali a quelli della morte fisica. Gli eredi diventano proprietari del patrimonio , il coniuge può risposarsi           

